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SEDUTA N.   3  DEL 5 MARZO 2003 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Si ricorda che, in occasione del sopralluogo effettuato presso la sede storica della Rai di Via Verdi 31 in data 6 novembre 2002, la prevista audizione del Caporedattore e della Redazione della Rai di Torino non poteva avere luogo a causa di un disguido tecnico. Tale audizione viene ora sollecitata con urgenza, al fine di discutere delle problematiche connesse alla ristrutturazione in corso della sede di Via Verdi nell’ottica di una ventilata ipotesi di chiusura della sede.

L’audizione viene fissata per il giorno 12 marzo 2003 presso il Consiglio Regionale.

ESAME DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 264 “VALORIZZAZIONE DELLE ESPRESSIONI ARTISTICHE IN STRADA”

Il presidente riassume brevemente l’iter del provvedimento, riprendendo l’esame dell’articolato dall’articolo 4.

Articolo 4.

Viene data lettura dell’articolo, già parzialmente modificato nel corso della seduta n. 122. E’ presentata una modifica della lettera d) del comma 2, in cui si propone di sostituire le parole “comportamenti di prudenza e di perizia caratteristici del buon padre di famiglia” con le parole “comportamenti conformi alle norme di carattere morale e giuridico”, poi rettificate in “comportamenti conformi alle norme di carattere giuridico”. Nel corso della discussione si rileva che si tratta di una formulazione ovvia e ridondante, sottolineando, da un lato, l’opportunità  di definire precisi limiti alla condotta degli artisti di strada e, dall’altro, la necessità di garantire la piena libertà dell’espressione artistica. La modifica viene ritirata e la Commissione decide all’unanimità di modificare la lettera d) del comma 2 eliminando le parole “caratteristici del buon padre di famiglia”.
Viene quindi preso in esame il comma 3, nell’ambito del quale si propone una modifica soppressiva che elimini le parole “e del commercio ambulante”. Si apre un dibattito intorno alla previsione di una deroga alle norme sull’occupazione del suolo pubblico, al fine di esonerare gli artisti di strada dall’assoggettamento alla relativa tassa. Al riguardo, gli uffici formulano un parere tecnico in cui si rileva l’inammissibilità di tale deroga, sottolineando che si tratta di un’imposta comunale, la cui apposizione è pertanto di esclusiva competenza dei Comuni. Si suggerisce pertanto di sopprimere l’intero comma 3 . La modifica è accolta all’unanimità.

L’articolo 4, così modificato, è approvato all’unanimità.

Articolo 5.

Dopo la lettura dell’articolo e delle osservazioni dei consultati, viene preso in esame il comma 1 e si discute sull’utilità di prevedere un termine per l’emanazione di un regolamento da parte dei Comuni. Si sottolinea l’utilità dell’apposizione di un termine, al fine di mantenere l’impianto della norma, e la Commissione decide all’unanimità di sostituire le parole “quattro mesi” con le parole “sei mesi” sia nel comma 1 che nel comma 3.

Relativamente al comma 2, al fine di migliorare la comprensione del testo le parole “sono esercitate” sono sostituite dalle parole “si intendono esercitabili”.

Nel corso dell’esame del comma 3 viene fatto un rilievo circa la necessità di delimitare, nell’ambito delle aree concesse alle esibizioni degli artisti di strada, i singoli spazi loro assegnati e si propone di aggiungere dopo le parole “in relazione alla peculiarità dei luoghi” le parole “la regolamentazione dello spazio disponibile”. Si obietta che la delimitazione degli spazi risulta già implicitamente dal riferimento alla peculiarità dei luoghi. Vengono quindi  formulate due ulteriori modifiche: la prima propone di aggiungere dopo le parole “in relazione alla peculiarità dei luoghi” le parole “la delimitazione delle singole aree”; la seconda propone di aggiungere, alla fine del comma, le parole “nonché la dimensione massima degli spazi resi disponibili singolarmente”. Al termine del dibattito, la Commissione decide all’unanimità di approvare la modifica con la quale dopo le parole “la descrizione” sono aggiunte le parole “dei singoli spazi”.

Si passa all’esame del comma 4, volto a garantire piena libertà ai c.d. “artisti a cappello”.  La Commissione decide all’unanimità di riformulare l’intero comma nel modo seguente: 

“4. L’accordo stipulato con i Comuni per l’organizzazione di iniziative con artisti di strada non costituisce titolo prioritario per l’occupazione degli spazi dedicati”.
L’articolo 5, così modificato, è approvato all’unanimità.

Articolo 6.

E’ data lettura dell’articolo e delle osservazioni dei consultati. Si precisa che le somme espresse in lire vanno convertite nel corrispondente importo in euro e pertanto le parole “lire 100 milioni” sono sostituite con le parole “50 mila euro” e le parole “lire 10 milioni” con le parole “5 mila euro”. Si propone inoltre di elevare i premi annuali da quattro a cinque  e di aggiungere, nel comma 1, dopo le parole “ad un comune collinare” le parole “e ad un comune non appartenente a nessuna delle categorie descritte”. E’ presentata infine una modifica in cui si propone la sostituzione delle parole ”del Consiglio Regionale” con le parole “della Giunta regionale informata la Commissione consiliare competente”. Segue quindi un dibattito circa la competenza ad istituire i premi, il numero dei premi assegnati e le modalità di premiazione, al termine del quale la Commissione decide all’unanimità di riformulare l’intero testo dell’articolo nel modo seguente: 

“1. La regione istituisce cinque premi annuali ai comuni che hanno promosso e sostenuto espressioni artistiche in strada. La modalità di erogazione di tali premi, definiti in 50 mila euro cadauno, avviene sulla base di criteri individuati con delibera di Giunta regionale sentita la Commissione consiliare competente. Tali criteri tengono conto della specificità geografica e tipologica dei comuni e delle caratteristiche delle manifestazioni organizzate.

2. La Regione istituisce inoltre cinque premi all’anno, definiti in 5 mila euro cadauno, per gli artisti singoli o in gruppo che operino in modo organizzato o a cappello e che si siano distinti per particolare bravura. I criteri per l’erogazione di tali premi sono definiti con la stessa deliberazione di cui al comma 1.”
L’articolo 6, così modificato, è approvato all’unanimità.

La Commissione esprime il parere di massima sull’articolato e dispone l’invio in I Commissione per acquisire parere sull’articolo finanziario. La votazione è così espressa:

- favorevoli: A.N.; Forza Italia; Democratici di Sinistra; Comunisti Italiani I Democratici-l’Ulivo.

E’ nominata relatore la consigliera Suino.

PRIME DETERMINAZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 415 “MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 3 SETTEMBRE 1991, N. 49 ‘NORME PER IL SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE NEL SETTORE BANDISTICO, CORALE, STRUMENTALE, DELLE ASSOCIAZIONI, SCUOLE E ISTITUTI MUSICALI NELLA REGIONE PIEMONTE’”

Viene illustrato il disegno di legge, il quale è finalizzato ad apportare alcuni correttivi di carattere normativo alla l.r. 3 settembre 1991, n. 49, realizzando un adeguamento dei meccanismi di compenso ai componenti della Commissione tecnico-consultiva per le attività di orientamento musicale, istituita ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 49/1991.

E’ data lettura dell’articolo 1, che è approvato a maggioranza.

E’ data lettura dell’articolo 2, che è approvato a maggioranza.

E’ data lettura dell’articolo 3, che è approvato a maggioranza.

La Commissione esprime il parere di massima sull’articolato e dispone l’invio in I Commissione per acquisire parere sull’articolo finanziario. La votazione è così espressa:

- favorevoli: A.N.; Forza Italia; Democratici di Sinistra; I Democratici-l’Ulivo.

- non partecipano: Comunisti Italiani.
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